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APERTI RICONOSCIMENTI DELL'OPERA E DEL PENSIERO DEL CAPO DEI LAVORATORI 

Come i gouerni borghesi 
hanno reso onore a Stalin 

Trygve Lie: « / / pia grande uomo di Stato del nostro tempo» — Nehra: «Una personalità di 
doti eccezionali» — Naghib: «Non si dimenticherà ciò che egli ha fatto » — Generale De Gaalle: 
« // nome di Stalin sarà per sempre associato alla memoria della grande lotta delle Nazioni alleate » 
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. Le solenni esequie di Stalin 

Lester Pearson 
Presidente dell'Assemblea ge­
nerale dell'ON.U. (nel tele­

gramma a Viscìnski) 
«Nella mia qualità di Pre­

sidente dell'Assemblea gene­
rale desidero esprimere per 
vostro mezzo al governo e ai 
popoli dell'Unione Sovietica la 
mia profonda comprensione 
per la morte del Primo Mi­
nistro, Stalin. Con la sua 
scomparsa le Nazioni Unite 
hanno perduto uno dei loro 
fondatori e i popoli dell'URSS 
hanno perduto colui che fu il 
loro indomito Capo nella lot­
ta comune contro l'aggressore 
nazista. Noi ricordiamo oggi 
il grande contributo di questi 
popoli alla vittoria riportata 
in quella lotta, una vittoria 
che rese possibile la creazio­
ne della nostra organizzazio­
ne mondiale in cui milioni di 
uomini di tutti i paesi ripon­
gono oggi le loro speranze di 
pace ». 

Trygpve Lie 
Segretario generale dcll'ONU 
(nel messaggio a Viscìnski) 
« Ho l'onore di porgere le 

mie condoglianze personali 
per la morte del Generalissi­
mo Stalin. Ogni volta che ebbi 
l'onore di incontrami con Sta­
lin rimasi profondamente im­
pressionato dalie qualità che 
hanno fatto di lui il più gran­
de uomo di Stato del nostro 
tempo ». 

Tom ©' Brien 
presidente del TUC 

laburista di destra 
« Quando cosi vive erano le 

speranze per un incontro fra 
Stalin, Churchill ed Eisenho-
wer per preservare la pace 
nel mondo, la notizia delia 
morte di Stalin è davvero 
dolorosa. Vogliamo ricordar» 
in questa circostanza la ispi­
razione che Stalin dette alle 
sue valorose armate per ic 
magnifiche vittorie di Lenin­
grado e Stalingrado, battaglie 
che capovolsero ontro Hitler 
le sorti della guerra ». 

Walter Stevens 
Segretario del Sindacato in­

glese degli elettrici 
• «Sono certo di esprimere i 
sentimenti dei 200 mila mem­
bri del mio sindacato quando 
dico che le aspirazioni dì Sta­
lin hanno portato il popolo 
sovietico a realizzazioni gran­
diose, che egli ha avuto una 
funzione dirigente nel movi­
mento per la pace, e che la 
sua opera sarà certamente 
continuata da tutti gli uomini 
che amano la pace ed il pro­
gresso ». 

Jul ius Jacobs 
Segretario della Camera del 

Lavoro di Londra 
« La morte di Stalin è stata 

un colpo per ogni settore delie 
T. U. Ed il miglior tributo che 
possiamo rendere alla sua 
memoria è di lottare in difesa 
di quella pace per la quale 
egli ha tanto lavorato ». 

S. O. Davies 
deputato laburista 

«L'unico conforto è che, 
comunque, l'Unione Sovietica 
e le solide fondamenta su cui 
essa è stata costruita da Le­
nin e Stalin rimarranno in­
crollabili e continueranno a 
ispirare tutti noi nella lolla 
per assicurare al nostro po­
polo un uguale destino ». 

Donnelly 
deputato laburista 

«Può darsi che certe te~te 
calde americane sfruttino la 
scomparsa di Stalin come un 
pretesto per rifiutare tratta­
tive con l'URSS, nell'illusione 
che possano esservi conflitl-
•ll 'interno del Cremlino. G'à 
si parla a Washington di u m 
politica di durezza. Llnghi l -

De Gasperi e Gonella 
al bando dell'umanità 

/ brani che qui pubblichiamo testimoniano in modo 
eloquente l'omaggio reso al compagno Stalin dai go­
verni, dagli esponenti politici e dai rappresentanti della 
cultura ufficiale delle nazioni cosiddette occidentali. 

Dal Presidente francese Aurivl al generale De 
Gaulle, dal Primo Ministro indiano Nehru, al Primo 
Ministro finlandese, a quello neozelandese, dal generate 
Naghib all'imperatore d'Abissinia, tutte le personalità 
politiche del momento hanno sottolineato la grandio­
sità dell'opera e del pensiero di Stalin. Soli, nella 
loro rabbia impotente meschini e faziosi più dei loro 
padroni di Washington, il cancelliere italiano De Ga-
speri e il segretario del suo partito, Gonella. hanno 
osato recare oltraggio a una figura la cui altezza li 
schiaccia. Bestemmiatori e nemici dell'umanità, essi, 
con il loro sparuto codazzo di sagrestani, si sono posti 
al bando non soltanto del popolo italiano, ma di tutti 
i paesi cioili. 

terra deve dire ben hiaro eh» 
non siamo disposti ad appog­
giare gesti insensati e che 
qualsiasi iniziativa del gene­
re metterebbe immediatamen­
te a repentaglio i rapporti 
anglo-americani. Non è passa­
to inosservato il fatto che il 
presidente Eisenhower è stato 
quasi il solo, fra i dirigenti 
dei grandi Stati, a non espri­
mere la propria simpatia «1 
governo sovietico ». 

George Thonison 
storico, professore all'Univer­

sità di Birmingham 
« Fu Stalin a guidare la lot­

ta per la sicurezza collettiva 
contro l'aggressione, fu Stalin 
a guidare i popoli sovietici 
nella costruzione del sociali­
smo sicché quando l:i Ger­
mania nazista attaccò, la 
URSS rimase solida come una 
roccia, baluardo di libertà e 
di progresso. E quando la mi­
naccia dell'aggressione si è 
rinnovata, è stato Stalin a 
mostrare come la pace possa 
essere preservata dalla co­
scienza e dalla azione unita 
dei popoli di tutti i paesi ». 

$ean O' Casey 
drammaturgo irlandese 

« Stalin è uno dei più gran­
di uomini.che il mondo abbia 
mai avuto ». 

Sybil Thorndike 
una delle più celebri attrici 

del teatro inglese 
« So che Stalin voleva la 

pace e sono sicura che il de­
siderio della pace continuerà 
comunque ad animare la po­
litica sovietica ». 

Rev. Putterill 
Vicario di Thexted nell'Esse* 

« La notizia mi è giunta co­
me un colpo tremendo. Stalin 
era una delle più grandi gui­
de che l'umanità abbia mai 
avuto, l'eroe che salvò Sta­
lingrado in due guerre ». 

Sidney Hol land 
Primo ministro della Nuova 

Zelanda 
< Onoriamo Stalin come uno 

dei grandi condottieri della 
guerra. Ricordiamo come egli 
avesse radunato il suo popo­
lo quasi sopraffatto e lo aves­
se condotto alla vittoria de­
cisiva sul nazismo. Con Sta­
lin scompare dalla scena 
mondiale un capo potente, le 
cui opere hanno avuto un si­
gnificato profondo nel nostro 
tempo ». 

JairaJharlal . \ehru 
Primo ministro dell'India (nel 
messaggio al Presidente del 
Consiglio dei ministri del­

l 'URSS.) 
« A nome del governo e del 

popolo dell'India, esprimo a 
V. E-, e per tramite di V. E. 
al governo ed al popolo del­
l'URSS. la nostra profondis­

sima simpatia per l 'irrepara­
bile perdita dai voi subita. Le 
benemerenze del Maresciallo 
Stalin verso il suo popolo, in 
pace ed in guerra, gli hanno 
dato una fama unica, e la sua 
morte ha tolto al mondo con­
temporaneo una personalità 
di doti eccezionali e di gran­
di opere. Nella storia della 
Russia, come del mondo, r i ­
marranno per sempre impres­
se le sue gesta e le sue opere. 

« Vogliate trasmettere le 
mie condoglianze e quelle dei 
miei colleghi nel governo al­
la famiglia dello Scomparso 
ed al popolo che egli seppe 
guidare attraverso le tempe­
ste e dirigere con tanto di­
scernimento ». 

Radakrisuai i 
Vice presidente dell'India 

« Stalin ha mantenuto !a 
pace nel mondo anche in una 
epoca in cui egli era forte e 
gli altri deboli. Egli è stato 
un grande uomo, che ha in­
nalzato la Russia dai livello 
più basso a quello di una 
delle più grandi potenze ». 

Uai lé Selassié 
imperatore di Etiopia (nel 
messaggio al presidente del 
Presidium del Soviet Su­

premo) 
e Con un sentimento di pro­

fondo dolore esprimo a V. E. 
ed al popolo sovietico le no­
stre condoglianze per la mor­
te del Generalissimo Stalin. 

Quale grande capo in tem­
po di pace e di guerra, egli 
è stato veramente degno del­
la grande responsabilità che 
ha portato servendo la sua 
Nazione ed il suo popolo. 

Noi esprimiamo, inoltre, i 
nostri più sinceri auguri di 
prosperità e benessere alla 
Nazione russa sotto la guida 
di coloro che si assumeran­
no una responsabilità altret­
tanto grande di quella che il 
Generalissimo Stalin ha por­
tato per tanto tempo e con 
tanta capacità e dignità ». 

«Iacono Arbenz 
Presidente della Repubblica 

del Guatemala 
<I1 mondo ha perduto un al­

tro dei tre grandi statisti, le 
cui capacità ed attività per­
misero la sconfìtta militare 
delle armate fasciste e sal­
varono in tal modo la demo­
crazia durante la seconda 
guerra mondiale ». 

rig?i 
Cancelliere austriaco 

« Per decenni Stalin si era 
tutto dedicato al servizio del 
popolo sovietico. Egli era la 
figura più importante delia 
storia attuale. Il popolo au­
striaco ed il governo austria­
co condividono il lutto per la 
grave perdita che ha colpito 
l'Unione Sovietica ». 

Generale Raffhib 
Primo ministro dell'Egitto 

« La mia prima reazione 
nell'apprendere la notizia del­
la morte di Stalin è stata 
quella di pregare per implo­
rare su di lui la benedizione 
divina. Il Maresciallo, che è 
stato senza dubbio un grande 
uomo e che era amato dai 
200 milioni di uomini del suo 
Paese, merita la benedizione 
di Dio. Del resto l'amore del 
suo popolo era già una bene­
dizione. Stalin è stato un eroe 
e il suo nome rimarrà per la 
eternità tra quelli degli uo­
mini più grandi. Non si di­
menticherà certamente ciò che 
egli ha fatto per la grandezza 
del suo Paese durante la se­
conda guerra mondiale e non 
si dimenticherà mai il suo 
amore per la pace. Credo che 
il mondo intero risenta della 
morte di quest'uomo che de­
dicò tutta la sua vita al ser­
vizio della patria » 

Dliro Kekkonen 
Primo ministro della Finlan­
dia (nel messaggio al gover­

no sovietico) 
« La luminosa immagine 

del grande c.ipo del popo­
lo sovietico, che ha ripetu­
tamente dato prova di since­
ra buona volontà verso la 
Finlandia, rimarrà impressa 
nei nostri cuori ispirandoci a 
lavorare interiormente per 
creare tradizioni di recipro­
ca amicizia fra i nostri Pae­
si, per approfondire queste 
tradizioni » 

•Inno Paas ìk iv i 
Presidente della Repubblica 

finnica 
*La luminosa memoria del 

grande Capo e costruttore del 
potente Stato sovietico, che 
sinceramente auspicava il raf­
forzamento della reciproca fi­
ducia ed amicizia tra i no­
stri Paesi, r imarrà nel cuo­
re del popolo finnico ». 

Generale De Gaulle 
(nel messaggio a Molotov) 
« Esprimo a voi ed al go­

verno dell'URSS le mie più 
profonde condoglianze per 
la morte del generalissimo 
Stalin. 

Il nome di Stalin sarà per 
sempre associato alla memo­
ria della grande lotta che i 
popoli dell'URSS, il popolo 
francese e le Nazioni allea­
te hanno assieme portato a l ­
la vittoria ». 

René Majer 
Primo ministro francese (nel 
telegramma al governo sovie­

tico) 
« Nel momento in cui la 

Russia sovietica, amica e al­
leata della Francia nella 
guerra, è colpita nella perso­
na del suo capo, il generalis­
simo Stalin, invio a nome del 
popolo e del governo di F ran­
cia al popolo e al governo del­
l'URSS l'espressione delia 
simpatia suscitata dalla scom­
parsa del grande uomo di Sta­
to, capo del glorioso esercito 
sovietico ).. 

Generale \ o i r e t 
Comandante delle truppe 
francesi in Germania (nel 
telegramma al generale Ciui-
kov, capo della commissione 

sovietica ) 
« Questa perdita è dolorosa, 

non solo per il vostro popolo, 
al quale va in questi tristi 
giorni tutta la nostra simpa­
tia, ma anche per tutti cjìoro 
per i quali il nome del gene­
ralissimo Stalin rimane il 
simbolo dell'annientamento 
dell'aggressore. Possa il ricor­
do di questo grande patriota 
servire in avvenire la -ausa 
che gli era cosi cara, la sausa 
della pace ». 
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La bara con la salma di Stalin montata su un affusto di cannone viene portata a! Mausoleo di Lenin (Telefoto TASS) 
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Seguono il feretro: Molotov, Burganin, Ktfanovic, Voroscilov, Malenkor, Cia En-Iai, Beria, Krusciov (Telefoto TASS) 

I dirifeatì del Partite del la giard» d W o attinsi alla a h » di Stata. Da nutra a destra: Motor, V , Maleakor, Balf aaa, tnaóm, Kag uwtk, Mikoiaa (Telefoto TAOS) 
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